Vertenza FLC sul precariato 

Il problema del precariato, trasversale a tutte le categorie ed a tutti i comparti, ed emergenziale, anche a causa della latitanza delle politiche governative, ha indotto la FLC CGIL  a promuovere una vertenza contro la reiterazione dei rapporti di lavoro a tempo determinato.

I legali della FLC CGIL sono del parere che la sentenza del Tribunale di Siena del 27.09.2010 apra le porte ad una tutela effettiva specifica del lavoratore perché sancisce la funzione sociale del contratto di lavoro a tempo indeterminato e come prevede la normativa europea, vieta l’abuso del contratto a termine quale strumento per estendere l’area della precarizzazione, pur nel rispetto della  norma costituzionale (art. 97).

A questo proposito vale la pena di chiarire, preliminarmente, come detta pronuncia non possa essere interpretata come un tentativo di scalfire il dettato dell’art. 97 della Costituzione. Questo afferma il principio della imparzialità della Pubblica Amministrazione e, quindi, la necessità che ad essa vi si acceda per pubblico concorso. Una diversa impostazione, infatti, mal potrebbe reggere innanzi al sindacato di costituzionalità. 

Peraltro, già in molti casi (ad esempio nel comparto della scuola statale), appare utile sottolineare che il personale precario, risponde al requisito di cui all’art. 97 Cost. per aver  superato un concorso o comunque un esame di abilitazione, strumento di reclutamento previsto dalla legge.

Sulla base di queste considerazioni, pertanto, la segreteria nazionale ha deciso di promuovere la vertenza in questione, vista la gravità che ha assunto il problema del precariato in tutti i settori della FLC.

A tale fine, tenuto anche conto delle novità peggiorative introdotte dalla L. 183/10 (legge Sacconi) in ordine alle decadenze per l’impugnativa dei contratti a termine, l’Ufficio Legale nazionale sta predisponendo un modello di lettera, da far inviare (per raccomandata con ricevuta di ritorno) agli iscritti precari, ai sensi dell’art. 32 della citata norma, entro 60 giorni dalla scadenza dell’eventuale contratto in corso ed entro 60 giorni dall’entrata in vigore della norma (24 gennaio 2010), per la contestazione dei contratti a tempo determinato già scaduti e una scheda di lettura sulle prime istruzioni operative.

